Madre

ASTENSIONE ANTICIPATA DAL LAVORO

Spett.le 

Direzione Provinciale del Lavoro

. ..................................................................................

e p.c.

Ufficio personale (proprio datore di lavoro)……….…. …………………..............................................…..........

La sottoscritta ...........................................................................………………………………....... 

in servizio presso …………………………………………………………matricola n. ..…................

nata a ................................................................. il .....................……………...... 

residente a ........................................................Via .........................................................n. .......

trovandosi nelle condizioni previste dalla legge, come risulta dagli allegati certificati medici,

CHIEDE

l’autorizzazione alla astensione  anticipata  dal lavoro  (D.Lgs. n. 151/2001, art. 17) :

❑        per gravi complicanze della gestazione o di preesistenti forme morbose che si presume  

           possano essere aggravate dallo stato di gravidanza;

❑       perché le condizioni di lavoro e/o ambientali sono ritenute pregiudizievoli alla propria salute    

          ed a quella del bambino;

❑      perché, malgrado la richiesta avanzata, non può essere spostata ad altra mansione.

                                            (BARRARE L’IPOTESI CHE RICORRE)
La sottoscritta, fa presente che, trascorsi sette giorni dall’invio della presente, se non riceve risposta, si riterrà automaticamente autorizzata all’astensione anticipata   (D.P.R. n. 1026/1976, art. 18).

Data ............................................................. 

Firma ..........................................................

Indirizzo

......................................................................

......................................................................

ALLEGATI:

- certificato medico di gravidanza

- certificato medico
Nota:

DECRETO LEGISLATIVO 21 marzo 2001 numero 151

Articolo 17

Estensione  del divieto

(Legge 30 dicembre 1971, n. 1204, artt, 4, com​mi 2 e 3, 5, e 30, commi 6, 7, 9 e 10)

1.
Il divieto è anticipata a tre mesi dalla data presunta del parto quando le lavoratrici sana oc​cupate in lavori che, in relazione all’avanzato sta​to di gravidanza, siano da ritenersi gravosi e pre​giudizievoli. Tali lavori sana determinati con pro​pri decreti dal ministro per il lavoro e la previ​denza sociale, sentite le organizzazioni sindacali nazionali maggiormente rappresentative. Fino all’emanazione del primo decreto ministeriale, l’anticipazione del divieto di lavoro è disposta dal servizio ispettivo del ministero del lavoro, com​petente per territorio.

2. Il servizio ispettivo del ministero del lavoro può disporre, sulla base di accertamento medico, avvalendosi dei competenti organi del Servizio sa​nitario nazionale, ai sensi degli articoli 2 e 7 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, l’in​terdizione dal lavoro delle lavoratrici in stato di gravidanza, fino al periodo di astensione di cui al​la lettera a), comma 1, dell’articolo 16, per uno o più periodi, la cui durata sarà determinata dal servizio stesso, per i seguanti motivi:

a) nel caso di gravi complicanze della gravidanza  o di preesistenti forme morbose che si presume possano essere aggravate dallo stato di gravidanza;

b) quando le condizioni di lavoro ambientali siano ritenute pregiudizievoli alla salute della donna e del bambino;

c) quando la lavoratrice non possa essere spostata ad altre mansioni, secondo quanto previsto dagli articoli 7 e 12.

3. L’astensione dal lavoro di cui alla lettera a)  del comma 2 è disposta dal servizio ispettivo del ministero del lavoro, secondo le risultanze dell’accertamento del medico ivi previsto. In ogni caso il provvedimento dovrà essere emanato entro sette giorni dalla ricezione dell’istanza della lavoratrice.

4. L’astensione dal lavoro di cui alle lettere  b)  e c) del comma 2 può essere disposta dal servizio ispettivo del ministro del lavoro, d’ufficio o su istanza della lavoratrice, qualora nel corso della propria attività di vigilanza constati l’esistenza delle condizioni che danno luogo alla astensione medesima

5. I provvedimenti dei servizi ispettivi previsti dal presente articolo sono definitivi.

D.P.R. 25 novembre 1976 numero 1026

Art. 18.   La lavoratrice nelle condizio​ni previste dalI’art. 5 lettera a) della leg​ge, per poter fruire dell’astensione obbli​gatoria dal lavoro, dovrà produrre all’i​spettorato del lavoro una domanda corre-data del certificato medico di gravidanza di cui al precedente art. 14, del certifica​to medico attestante le condizioni previste dalla richiamata lettera a), nonché ogni altra documentazione che ritenga utile.

Il termine di sette giorni previsto dal sesto comma dell’art. 30 della legge de​corre dal giorno successivo a quello di ri​cezione della documentazione completa.

All’atto della ricezione della docu​mentazione, l’ispettorato del lavoro rila​scerà apposita ricevuta in duplice copia, una delle quali verrà prodotta al datore di lavoro a cura della lavoratrice. In ogni caso, qualora entro il termine di cui al precedente comma non sia stato emanato il provvedimento dell’ispettorato del la​voro, la domanda si considera accolta.

L’ispettorato del lavoro è comunque tenuto ad emanare il provvedimento an​che oltre il settimo giorno per determina​re la durata dell’astensione dal lavoro. Peraltro, qualora il provvedimento del​l’ispettorato non sia ancora intervenuto, la lavoratrice riprenderà il lavoro alla sca​denza del termine indicato nel certificato medico da essa prodotto. Il provvedimen​to decorrerà, in ogni caso dalla data di inizio della astensione dal lavoro.

Ai fini dei precedenti commi del pre​sente articolo l’ispettorato provinciale competente è quello nel cui ambito terri​toriale la lavoratrice risiede abitualmente.

Le visite di controllo per il caso con​siderato nella lettera a) dell’art. 5 della legge sono gratuite. Sono a carico dell’i​stituto assicuratore di malattia le spese re​lative alle eventuali ricerche di laborato​rio Per i casi di astensione dal lavoro in​dicati alle lettere b) e c) dell’art. 5 della legge, qualora sia la lavoratrice, o il da​tore di lavoro, a presentare istanza ai sen​si del settimo comma dell’art. 30 della legge, il provvedimento dell’ispettorato del lavoro deve anch’esso essere adottato entro il termine di cui al secondo comma del presente articolo. L’emanazione del provvedimento è condizione essenziale per l’astensione dal lavoro, che decorrerà dalla data del provvedimento stesso.

Ferma restando la facoltà di successi​vi accertamenti, l’ispettorato del lavoro può disporre immediatamente l’astensio​ne dal lavoro allorquando il datore di lavoro anche tramite la lavoratrice, secon​do la richiamata lettera c) dell’art. 5 della legge, produca una dichiarazione di que​st’ultimo nella quale risulti in modo chia​ro, sulla base di elementi tecnici attinenti all’organizzazione aziendale, la impossi​bilità di adibirla ad altre mansioni.

I provvedimenti stabiliti dai commi precedenti debbono essere comunicati dall’ispettorato del lavoro alla lavoratri​ce, al datore di lavoro e, ove occorra, al​l’istituto assicuratore, ai fini del tratta​mento economico.

